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Sostenibilità
Decarbonizzazione
Con la finalità di prevenire il cambiamento climatico, l’Unione 
europea ha fissato obiettivi ambiziosi per la riduzione delle proprie 
emissioni di gas serra. L’UE intende raggiungere la neutralità 
climatica entro il 2050, insieme all’obiettivo intermedio di riduzione 
delle emissioni di CO2 del 55% entro il 2030.
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Sostenibilità - 
Decarbonizzazione
COP21 - Parigi 2015
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Clean energy for all Europeans 

- Proposto nel 2016, adottato nel 2019 
- Target GHG: -40% rispetto 1990

Green new deal (Fit for 55) 

- Proposto nel 2019
- Target GHG: -55% entro il 2030 rispetto 1990
Target Net-Zero (no net GHG) entro il 2050

REPowerEU 

- Proposto nel 2022
- Target: indipendenza da fossili Russia e resilienza 
energetica

Le politiche UE per l’energia e l’ambiente
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La spinta finanziaria

Ad aprile 2022  Banca d’Italia pubblica le «Aspettative di Vigilanza (le “Aspettative”) volte a promuovere 
l’incorporazione da parte degli operatori di idonei presidi e di adeguate prassi per identificare, misurare, 
monitorare e mitigare rischi climatici e ambientali (“rischi C&A”) , continuando a garantire il necessario 
accesso al credito e assistendo le aziende impegnate nel lungo e complesso processo di transizione con 
nuova finanza e adeguati servizi di consulenza.
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Primo step: misurare la carbon footprint

Ridurre le emissioni di GHG

La CARBON FOOTPRINT – impronta di carbonio – è il parametro che,  al giorno d’oggi, meglio di qualunque 
altra variabile, permette di determinare gli impatti ambientali che le organizzazioni, i processi e i prodotti 
hanno sul climate change, sul cambiamento climatico.

Perché misurare la carbon footprint? Permette di:

> identificare le sorgenti e l’intensità delle fonti emissive > possibilità di ridurre i costi energetici e i costi 
operativi implementando strategie di efficientamento

> quantificare le proprie emissioni di GHG al fine di attuare delle politiche di Carbon Management 
(identificazione e realizzazione degli interventi di riduzione o neutralizzazione delle emissioni – carbon 
neutrality)

> rispondere al contesto legislativo internazionale (es: UE Green Deal, Regolamento CBAM, ecc.)

> strutturare un sistema di raccolta dati sul tema emissioni e climate change da poter utilizzare in fase di 
rendicontazione nel Bilancio di sostenibilità

> rispondere alle richieste degli stakeholders

Science based targets
Lo SBTi (Science-based target initiatives) è un’organizzazione che sviluppa standard, strumenti e linee 
guida per consentire a aziende e istituti finanziari di stabilire obiettivi basati sulla scienza in linea con le 
più recenti conoscenze scientifiche sul clima.

Lo SBTi è stato creato come collaborazione tra CDP, il Global Compact delle Nazioni Unite, il World 
Resources Institute (WRI) e il World Wide Fund for Nature (WWF).

L’iniziativa Science Based Targets (SBTi) vuole guidare le organizzazioni ad agire per il clima, attraverso 
obiettivi di riduzione delle emissioni basati sulla scienza, ovvero in linea con il livello di decarbonizzazione 
necessario per contenere l’aumento della temperatura globale al di sotto di 1.5°C rispetto alle temperature 
preindustriali come stabilito nell’accordo di Parigi del 2015.

Le aziende aderenti si pongono obiettivi di riduzione a breve termine entro l’anno 2030 ed obiettivi target 
Net-Zero entro il 2050 che vengono convalidati, comunicati, divulgati e revisionati.
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Timeline SBTi step-by-step

Near-term target 
(fra 5-10 anni)

Net zero 
target 

(entro 2050)

Long-term 
target

Commitment

Sono obiettivi di mitigazione 
dei gas serra a 5-10 anni in 
linea con i percorsi di 1,5°C

Obiettivi a lungo termine basati 
su dati scientifici, che sono 

obiettivi assoluti di riduzione 
delle emissioni di GHG Scope 
1, 2 e 3 che dovrebbero essere 
raggiunti entro il 2050, a partire 

da un anno base predefinito

L’impegno a neutralizzare le 
emissioni non ridotte una volta 

raggiunto l’obiettivo a lungo 
termine basato sulla scienza.

Definizione

ABC SpA commits to redu-
ce absolute scope 

1 and 2 GHG emissions 
50% by 2030 from a 2018 

base year

ABC SpA commits to redu-
ce scope 1+2+3 emissions 
90% by 2045 from a 2018 

base yea

ABC SpA commits to reach 
net-zero by 2045.

Esempio della formulazione 
dell’obiettivo (fissata da SBTi)
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Impegno
(opzionale)

24 mesi

30 o 60 
giorni 

lavorativi

6 mesi

Ogni anno

Ogni 5 anni

Sviluppo 
degli obbiettivi

Invio 
e convalida

Comunciare

Divulgazione

Revisione

Presenta la lettera di impegno 
(cioè un formulario, basta firmare)

Sviluppa gli obiettivi entro 24 mesi dalla firma dell’impe-
gno, utilizzando i tool forniti da SBTi.

Invia il Submission form + Tool file. Prenota slot di valida-
zione. Il target viene validato da SBTi (risultati disponibili 

entro 30 o 60 giorni dall’esecuzione del contratto).

Una volta l’obiettivo è convalidato, l’azienda 
deve annunciare il proprio obiettivo 

sul sito web SBTi entro 6 mesi.

Le emissioni e i progressi devono essere comunicati 
annualmente, attraverso CPD, relazioni annuali 

oppure rapporti di sostenibilità.

Le imprese riesaminano tutti gli obiettivi attivi, 
come minimo, ogni 5 anni per garantire la coerenza 

con i più recenti criteri SBTi.

Tipologie di SBT: NEAR-TERM E NET ZERO



Mixa Consulting Srl.
info@mixaconsulting.it - 049.815.2002 - Viale Austria 10/A, Ponte San Nicolò 35020 (PD)

Come interviene MIXA

> Training per allineare il team di lavoro ai requisiti SBTi
> Supporto alla preparazione della lettera di impegno
> Supporto nella definizione dei target di riduzione delle emissioni e delle azioni di monitoraggio dei 
progressi
> Supporto per la compilazione dei tools ed invio della documentazione
> Aggiornamento del calcolo carbon footprint

ISO 14068-1:2023
ISO ha pubblicato lo standard ISO 14068-1:2023 “Gestione dei gas a effetto serra e dei cambiamenti 
climatici e attività correlate - Carbon Neutrality”, che specifica i principi, i requisiti e le linee guida 
per raggiungere e dimostrare la neutralità carbonica attraverso la quantificazione, la riduzione e la 
compensazione dell’impronta di carbonio.

La norma ISO 14068-1:2023 è stata concepita per basarsi sugli standard internazionali esistenti che 
trattano la quantificazione e la rendicontazione dei gas serra, come la ISO 14064-1 e la ISO 14067. Un 
percorso verso la Carbon Neutrality prende sempre le mosse da un Carbon Footprint, di organizzazione o 
di prodotto/servizio.
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Quali passi mettere in pratica verso la neutralità climatica?

‑ Valutare le emissioni di gas serra prodotte, attraverso il calcolo della carbon footprint secondo lo 
standard ISO 14064-1 per le organizzazioni e ISO 14067 per i prodotti.

‑ Implementare un Sistema di Gestione dedicato alla Carbon Neutrality, che comprenda obiettivi definiti a 
breve, medio e lungo termine per la riduzione delle emissioni. Si tratta quindi di determinare un pathway 
di neutralità in termini di emissioni di carbonio che descriva l’ambizione dell’Organizzazione rispetto alla 
traiettoria volta a ridurre al minimo la propria carbon footprint.

‑ Attuare piani concreti per raggiungere gli obiettivi stabiliti, ad esempio attraverso l’adozione di fonti 
energetiche rinnovabili, l’ottimizzazione dell’efficienza energetica,  la riduzione dei rifiuti, l’adozione 
di modelli di business più circolari. Il piano di gestione della neutralità climatica deve contenere una 
dichiarazione dell’alta direzione dell’impegno per la neutralità carbonica per il soggetto, identificando 
i responsabili dell’attuazione del piano di gestione della neutralità carbonica; l’identificazione dei 
confini operativi e il calendario per l’attuazione del piano di gestione della neutralità carbonica e per il 
conseguimento e il mantenimento della neutralità; il periodo di riferimento e l ‘anno obiettivo entro il quale 
rimarranno solo le emissioni residue di gas a effetto serra, compresa la motivazione della tempistica 
identificata; il tipo di obiettivi di riduzione delle emissioni e le attività previste per conseguire e mantenere 
gli obiettivi delle riduzioni delle emissioni; gli indicatori per il monitoraggio e la valutazione dell’efficacia del 
piano di gestione della neutralità carbonica.

‑ Compensare le emissioni residue attraverso l’acquisto di crediti di carbonio, che rappresentano 
investimenti in progetti di mitigazione delle emissioni.

• Analisi e valutazione delle emissioni
• Supporto alla definizione e stesura della dichiarazione dell’alta direzione dell’impegno dell’ente per la 
neutralità carbonica, con identificazione di ruoli e responsabilità dell’attuazione e uno sviluppo temporale 
ipotizzato
• Supporto per la stesura del piano di riduzione dei gas serra
• Implementazione delle azioni pianificate e monitoraggio continuo dei progressi, garantendo che le 
aziende rimangano in linea con gli obiettivi
• Supporto nello sviluppo ed implementazione del sistema di gestione per la carbon neutrality

Come interviene MIXA


